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ITALIA 
Rivista. 


Le nostre condizioni finanziarie; sono;; come sa 
ognuno, pessime'e tali. che. possiamo portar: invi» 
dia alla Spogna. 

Il disayanzo presuoto; pel: 4868: salirà ‘a 209: mi- 
Îioni. Ma c'illaderemmo strarismenté se credessimo 
che essò si arrestasse a questa cifra. 

Disognerebbe supporre che Je, tasse si riscuotes- 
sero e questo non è sicuramente il caso, 

Fa dunque d’uopo auzitutto imporre (asse che si 
possano pagare e che si facciano: pagare. 

Finchè non s'è risolto questo problema è' inutile 
ordinare nuovi tributi. Renderemmo più dificite an- 
cora l'esazione dei primi e acoresceremmo solamente 
Ja folange degl'impiegati destando un nuovo im- 
meno malumore. 

Alle economie il nostro. Governo pensa così poco, 
che ha la mutria di proporre delle nuove, spese di 
rappresentanza pei. nostri ministri presso le, potenza 
estere; Il Ministro: delle: finanze, nella sua qualità 
dlintroduttore degli ambasciatori, orede:per avven- 
tura cho i ballî @.i pranzi diplomatici siano l’affire 
importante dello Stato, . 

Come intenda il conte Cambray Digny. provve- 
dere per l'avvenire ce lo dirà domani, Mà intanto 
saremmo ‘ansiosi’ di sapere come’ farà a sopperire 
gi prossimi ed urgenti. bisogni, per' esempio al pa- 
gamento del prossimo, semestre del Debito. pub- 
blico. 

Un corrispondente. del: Movimento ' crade' poter 
confermare la notizia già data dai giornali di Pa 
di.un nuovo) pasticcio Sui’ beni ecclesiastici ad iso 
Langrand:Dumoriceat, 

Nou sappiamo quale fondamento abbia questa no- 
tizia, ma certo! essa non ci parrà inverosimile se 
badiamo ì precedenti del Ministro delle finanze, 
© poi è ormoi il solo mezzo di provvedere ai bi- 
sogoi del momento, è ji carrozzino che. ancora 
ci resta a, fare. 

Qualche mese fa, osserva il predetto giornale, la 
Gomsetta Uficiale arrivava. sempre accompagnata 
da. uno o più supplementi appositi, tutti pîenî di 
i d'asta emessi’ delle direzioni demaniali cd 

delegati perla vendita di lotti di essi beni, 
Dopo la venuta del Digoy al Ministero il lavoro che 
ferveva a questo riguardo, andò rallentandosi fino 
al puoto che in oggifcerchereste invano un. avviso 
d'asta emesso da una qualsiasi direzione; ed in 
pari tempo fu rallentato grandemente. anche. il. la- 
voro di preparazione degli elenchi dei beni da 
narsî, onde le Commissioni provinciali paco/onalla 
più fanno, mentre. pochî mesi sono i singoli mem- 
bri di esse vi mettevano uno speciale inipegno, 

Qualche tempo fa venne annunziato _il. progetto 
di una nuova Banca fondiaria italiana, che avrebbe 
sede principale in Londra,; e centro d'affari; in una 
città italiana, da' destinarsi. 

Ebbene, può  guarentirsi] nel modo 'più:assoluto 
che |queeta pretesa. Banca: fondiaria italiana che va 



































a piantare la sia sede a Londra; nop'è' altro che 
puramente e semplicemente una” mascherata ripro- 
duzione del famigerato contratto. Langrana-Dumone 
ceau; che questo banchiere belga, i coi affari. poco 
prosperosi atidarono peggio di prima ‘quando lo 
Camera itafana gli negò l'approvazione del con- 
tratto: Scialoja, è sempre alla:testa, della combina- 
zione, che per deviare) l'attenzione fa. figurare un 
‘8u9:agente; sul! quale|non' cadono sospetti, ‘che la 
scelta. di Londra per'stabilirvi; Ia sede della Banca; 
è fatta per non eccitar sospetti quando sì nominasss 
Bruxelles, e che quindî è facile arguirè come co: 
loto cho stinno nascosti dietro le spalle. del ban- 
chiere belga e del suo. agente, possono intendersela 
benissimo con un capo di peolotti, 

‘Tutto il raggiro è di connivenza con chi impera 
a Parigi, allo scopo di Inscira la massima’ perle 
dei beni esclesiastici a disposizione del clero,: e 
forse col remoto intendimento di mantenere in cat- 
tive acquo lo finanze del regno d'italia per: preve: 
nre il caso in cuî, sistemate: le” cose interne, .vo- 
lesso farsi vonire il esiderio di avefe una volontà 
propria anche nelle cose riguardanti l'estero, 

Si dirà che adoperando în, tal guisa si vn a ri 
troso della volontà della nazione. rappresentata in 
Parlamento, Ma: basta la presenza in essu del signor 
Menabrea por dimostrare che di: quella volontà non 
sl'tien conto! 

L'arbitrio, eccola norma dei nostri rettori. Non 
è solennemente proclamata dalle nostre leggi la li- 
bertà individuale? Eppure, anche cessati i poteri 
straordinarii (impradentemente concessi, per causa 

erra, al Governe), si continua a mandare al 
io coatto, E questa pena l’applica a Napell, 























dice la Ztiforma, il marchesino: Gaccavore, cresto 
da Gualterio a questore. 

Francesco. Calicchio, arbitrariamente; all solito; 
arrestato, venne posto, in libertà dopo alcuni giorni; 


ai patto che abbandonasse la. sua fami 
casse ad abitare un sito non troppo. vicino a Na- 
poli: lofattî: si (dite abbia scelto di risiedere a 
Silerno, Medesimamente un certo cavaliere Farne= 
rari, borbobico, 0 voluto: tate; dopo (detenzione ar: 
bitraria.dì qualche! settimana, fu rilasciato, coll'ob« 
bligo di abbandonar Napoli e vivere.altrove. Difatto 
egli se ne sta a Poxzuoli. agli ordini ‘della que- 
starà. 

Ma il Ministero del conte  Menabrea non ha solo 
per molla di governa jl domicilio coatto. Come i 
castighi così egli. anche le ricompense. Infotti l'al: 
timo, Vessillo d'Italia , che sì pubblica nel circon- 
dario ove avvenne l'elezione del ministro della guerra, 
è pieno. dî promozioni e di decorazioni. \Ve ne: sono 
per tuti i mandamenti del collegio. 

Meglio che da ministri dello stampò dei: presenti, 
speriamo dalla pubblica istrazione e ben volentieri 


vedremmo decorati e’ ricompensati colorò che la 
diffondono. 


Scrivono al Corriere Jtaliani da Cadore che 
Îl direttore scolastico distrettuale, don Carlo David, 
ha istituito: in quest'anno otto scuole di adulti, cin- 
que maschili e. tre femminili frequentate da. oltre 
400, giovani dai. 44 aî.95 anni. È un'commovente 
e grato spettacolo, vedere con. quale trasporto il: po- 
polo concorre a quelle scuole, specialmente: le donne, 
che dichiararono. perfino: dî vendersi; gli' ori che 

























APPENDICE 
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INVERNO E GLI SCRICCIOLI 





10 par vol, 0. lettori ,, una graziosa 
pagina di storia: naturale, che ci è recata, dal Sa- 
voyard, giornale agricola; industriale. artistico” e 
‘letterario che si. pubblica în. ‘Moùtiers. nella Taran- 
tusia. Dirvi ora'chesil giovane sorittora .&vgglio del 
l'illustre: dottore’ Jacquemond ; è;un'ricordergi; uno: 
dei più generosi amici dell'Itaia’, ‘quégil: che nel 
Parlamento) sibalpino lastid' ‘dl sò imiperituta memo- 
rio, e nelle Scierizs' mediche è nella letterslira o- 
fiorevole fama: | © 

Voi apprenderete con piacere came, il; figlio. di 
quell'egregio; corra ssulle ‘traccia. paterno e lo. consoli 
di forte affetto e di validi studi, 











L'inverno; «cher invgiseé : nelle!‘ nostre: montagrie 
dii Tararitssla ‘coni tanta ‘nsprezza |. hi: formato 
quasi uni desento attorno! di noî'; la nawra 
ebbe sepolta tn ia profbido torpore. Gli iuseti 
‘quo quasî privi: di vita, i reili invirizziti. e domi 











da letargio, i vegetali spogli di loro vivace. vers 
aura, le bestie feroci rintanate nelle loro spelonche, 
gli abitatori. delle acque prigioni sotto il &tto ghiac- 
cio: tutto disvela il sonno della creazione. 


Le belle nostre valli forenti,;le:salve pittoriche, 
le rideuti praterte» della. Savoia hanno: smesso. il 
verde paludamento/e' quell'accento ‘direi! di gioia; 
ond'erano!Îu prima ‘odsì! fastose)e liete I'‘griziosi. 
‘cantori de' nostri boschi, le cui ‘soavi mato ‘son 
pochi nfesi ancora , ectieggiavano per 'Je'’alpestri 
vallate, hanoo diserta la nostra patria, 6 sono an- 
dati esulando per altre regioni più miti, più facili 
alla loro esistenza: una fitta nebbia pesa, sui nostri 
monti coverti di neve; dovunque impera la tristezza 
0 la desolazione, si direbbe la morte della natura 
esteriore, 

Il verito o la' neve non regnano | per. verità chie 
ad intervalli. Ma un freddo soltite, penetrapte, as 
sidera ogni cosa ed ‘ogaì cosa rende immobile, 
Qualche fringuello tremoloso, qualche. sciome sp: 
pena di, coraggiosi passeri, di quando;in quando si 
mostra nelle vicinaze, delle nostro abitazioni; quasi, 
vegnenti 2 chiedere all'ospitalità dell’uomo ‘alimento 
e protezione. 

Ma io m'inganno, tulti‘i nostri musici alati: non 
ci hanno punito abbandonati. Guardata quét gritile' 
augellettà bruno, 2onato di’ nero di bigio, bianco 























al cullo ed agii estremi lembi delle: aluccie, | che 
ne. rilevata la piccola coda e ninna. il piccioto 
corpo ora al diritto, ed ora al, manco.:latok Égli 






“erre en 





portond' agli‘ orecchi! per! imparare! o! leggere eda 
sorivere.-:Se'at1400' adulti:si aggiutigono è 300 fan 
ciulli che frequentano! le scuole’ comunali; @ lo 50 
0 60 fantialle delle scuote private, ‘sì ha una cifra 
di cirta 100 che frequentano le scuolé, cioè il set- 
timo della popolazione, non avendo quel Comune 
che 3800 abitanti. 

Oltre a ciò quel benemerito. direttore ha prov= 
Veduto all'istituzione d'una bibliotsca circolante ; la 
quale conta giù: numerosi volumi: e reca somma ut 
lità agli abitanti di quel paese, 








Genova: — Da un rinspuato. che abbiamo sott'oc: 
chio degli incanti di beni ebclesiaatici; nel. compartimento 
demaniale di Genova, attivati dal 28 ottobre, epoca în cui 
vennero comiociate le vendite, tinotal 31 dicembre 1867, 
si rileva che) nella pro;fucia di Genora furono esposti in 
vendita num, 13% lotti per un presso complessivo di lire 
609,688 81. Rimasero invenduti nel primo incanto num, 
18 lot, della, complessjra, somma di, Li 9,696 0d, otto 
dei quali però furono, alienati, nel secondo incanto. Il 
prezzo d'asta dei lotti venduti fu'di L. 628,988 e furono 
deliberati per L. 1,335,671 98. © quindi ‘con un ‘aumento 
di LL 110,894 ti, ciò che costituiscé più del doppio del 
prezzo di incanto. (Movim). 

Jaresela, 18. - Leggesi nolla Sent, Bresciana: 

‘Abbiamo notisie da Ostiano, del furto. di una ingente 
somma oltre a 16,500 lire n dacno del nob: sig. Pitro 
Piovani. [ladri penetrarono; a quanto pare, dal tetto 
della: casa a fattisi negli‘appartamenti, ch' orano vuoti, 
casendo partita l'intera famiglia alla volta di: Cremona, 
forzarono uno scrigno ot erano, intorno: a lire 10,000 in 
viglietti di. banca, oltre'a 8000. in oro;ed intorno ad'un 
migliaio in argento; intascati i donaci, presero il largo e 
fino ad'ora ncn s'ha di loro notizia alcuna. 

—___—— __—_taàò 


E va. bene! 


Teri acceninèmmo nella ivisra alle cifre che de- 
vono sersire di base all'imposia sulla ricchezza mo- 
bile, nelle. principali; città italiane, per il secondo 
semestre 1866 © per_il 1867. } 

Temiamo che quelle cifre cotanto importanti sieno 
sfuggite a parecchi dei nostri lettori. — Le ripete: 
remo: | 


{ Redd: che deve servir 














Popolazione di base all'imposta 
per! il 1807) 
Genova 188,000 L. 25,000,000 
Livorno, 96,000. »7,928,600 
Milano, 196,000. »  99,966,937 
Napoli 447,000, » 44,200,000. 
Palermo 199,000, » 44,557,000, 
Torino (4) ‘204,000. » 53,074,473 


‘Gi: duole! che non. possiamo ancor conoscere Ja 
cifra di reidito di Firenze; ma così è: colà in ma- 
terìa' d'imposte, sì procede tanto!alla svelto che si 
riesce, sempre gli ulti 

Dal che ne avviene. questo bel. risultato, che la 
città capitale ,; quella, in. cui l’ozchio. del Governo 
più ‘attivamente davrebbe. esercitare l'opera sua, 
quella che dovrebbe, servire. di modello a tutte lo 
altre: città, sia emblema della maggior nogligenza e 
del maggior: disordine, 








(1) Secondo fl censimento;1861, or risulta In- popola. 
zione scemata;di:20,000;abitanti;: per il: trasporto della 
capitale. 





ticne infissi sul riguardante i suoi duo occhietti ne- 
rissimi, vividi ed animati; l'augellino ha paura, 
però ristò, ed anzi pare che nel suo argeatino gor- 
gheggio voglia! direi: « Vedete io solo, il più 
mido.ed:il: più delicato fra »,_ ccetii delle vostre 
Alpi, non vi ho lasciati: nell'approssimare..dell’in- 
verao;: come) hanno fatto i misi maggiori fratelli, 
afidati ad'alire i terre'e'ad altre; genti; io;solo ri- 
indsi, quasi vostro! piccolo ‘amico, per ricordarvi i 
bei giorni, ed| atnunciarvi, io. primo, colle mie 
canzoni le più gaie; il ritoroo ‘delle aure primave- 
rili e la ‘stagione ‘dei Dori; L'inverno è crudele, ma 
non vi pigli tema per. la, mia. vita;;il buon Dio la 
conserverà. -Havvi. una dolce. Provvidenza: per. tuti 
‘piccoli, come 'io mi.sono. ai 

Questo vuccellettoleggiadro,; coòù. ricco di.gaiezza, 
questo fedele.:compaguo: dell'uomo, che non: paventa 
con lui nè la: pioggia nè la. neve, chesprezza. il 
gelo. la brina, è lo,scricciolo; 

li nome' gli: venne; dal greco 3 Wilson lo. chiama 
Silvia Traglodytes;:i francesi lo: designano col solo 
noie: di Zroglodyte;: Wilson! ‘e. Carlo:: Bonaparte 
pensano.che abbia: nido e 'patrianelle foreste. del- 
l'alta: Pensilvania ; è.certo; che il! nostro. grazioso 
amico vive con noi, .ed ha l'abitu canoiarsi 
frugandò; dappertutto, e ‘d'introdurre;; il -su0. (corpo 
esile: per. tutti gli ‘anditi fori: che'pussono; occu. 
tare l’insetto: di cui fa (preda: d'onde il nome di 
Treglodyte, desunto ! dai: vocaboli greci =p57 {ca> 
verno) © due (entrare). | 



































Tai quanto alle cifre. ‘basta gettar gli ‘occhi: sopra 
di ‘esso per. restarne  scandolezzati. " 

ÎÈ evidente! qui Jo studio degli agenti fiscali! ad 
agiravare sopra di noi la' loro mano! rapace. 

‘Si direbbe clie appunto perchè la deputazione; la: 
slumpa, l'opinione pubblica del Piemonte gridano più 
forte contra'gli abusi; le'sinecure; ‘lo sciupio. del 
pubblico ‘denara; appunto; per ciò, (a punirneli) sì 
Voglia far pagere da' loro; na maggior parte: d'im- 
poste a seguitare quel! bel sistema. 

Ma noi. domandiamo agli uomini ‘onesti di tutti 
partiti se questo procedere contro; di ua provincia 
non debba produrre lè; peggiori conseguenze. 

Nè: questo è uni fatto/isolato; la noncuranza degli 
interessi di questa ‘regione è pur troppo oramai un 
sistema! quasi confessato; dagti. uomini partigiani che 
governano a Firenze, 

È nole.a- tutti la questione che si agita a riguardo 
dell'imposta fondiario; 

La: legge della: sperequazione prescriveva un sub- 
riparto secondo; le dichiarazioni a farsi nol 1865. 

Questa è ln leggei 

Le dichiare ‘furono fatte; il riparto! fra i consorzi 
fra i circondari, {rale diverse provincie fa. fatto; 
fatti rono'i' ruoli; 

Ma che? intervienecil: decreta dell'agosto scorso, 
che: tutto vuol disfare; che pretende. derogare: alla 
leggo ; che 'amnulla; la sol’ buona! condizione. la 
quale rendesse meno rovinosa l'imposta della fon- 
diario. 

Diciamo rovinosa ed'ai ragione, poichè in alcune 
località presso Îa fondiaria quale è stabilita 
dai catasti assorbe più del 30. per 010. del! reddito 
netto, 

Nom altrimenti infatti sì putò ollenere. approvata 
la sciagurata legge in questione; se'non mercè;l'ar- 
licolo .clie' pfometteva ‘il’ sabriparto fra le diverse 
località delle Antiche Provincie, 

«/Qiuellò che il; pacse virole (diceva in Sensto il 
+16 giugno 4864 il sì;nor Minghetti) nelle Antiche 
« Provinciè, quello che dobbiamo fare, è il subri- 
« parto, » 

Ed il relatore Lauzi così soriveva' nella sua rela- 
zione: 

«Mel Piemonte e Liguria ben ragionevoli la- 
« gnanze sì; son dovute suscilaro; che derivano dal- 
« l'ineguale interno.riparto:\ che da mezzo secolo 
pesa sulle Antiche Proviricie, grave inconveniente 
« cni'il progetlo di legge'ia qualche parte rimedia, 
 assicuirandone la cessazione rel breve lasso, di due 
danni. 


Or bené, dopo tutto questo, esce fuori un decreto: 
réale n disfare la légge ‘nella Sola parte che la ren- 
desse tollerabile, 

di Garmagnola © di Ericlierasio si sol- 
levano contro s) patente illegalità ed ingiustiz: 

Adiscono i tribunali ene ottengono la vittoria. 
Giù quattro mesi ‘sono, passati dopo tale sentenza. 

Ebbenò sapate ‘che avéiene ora? 

Ora avviene che'gli esottori! degli altri manda- 
menti di queste provincie seghitano, coma se nulla 
fosse, a pretendere ‘il'‘pagamento o di acconti o del 
soldo secondo Î ruoli ‘antichi. 

Alcuni siridaci (6 potremmo. citarne alcuno del 
circondario d'Ivrea) per. tutefare gli interessi dei 
contribuenti minacciati da cotanto arbitrio, fecero 


























Lo scritcioio è in ‘continuo miòvimento; ora lo 
vedete sur. l'orlo d'un tetto, saltellante e giulivo, 
agitando la piccola coda con aria forbetta; talvolta 
scompare; e (voi in momento; dopo lo scorgete sur 
un tronco, d'albero, 0/sur un fascio di remi; intuo- 
nando. culla sus! voce limpida ‘@ vibrante il suo gen- 
tile garrito; che; nè il soffio del veato, nè il [reddo 
xhan possa di ridurre'a ‘silenzio; | Egli! corre inces: 
sante, spiccando salti, ‘svelto e vigile, e sovente 
solca Spazio) breve ‘ed errabondo per spiocare il 
volo; fino' all'altezza (di‘un buco nel sommo del 
murò; entro cui’ s'occulta, per ricomparire | tantosto 
portante nel. becco 0 uma. crisalid ‘od utt ‘insetto 
per lui: cacciati nella' scora buca. 

la questa indisoréta stagione, il volatile. quasi 
microscopico; | famigliare ‘e timidetto nella "stesso 
‘cometehè. voglia 
coll’alegra ; canzone e per | isquisito istinto di gen- 
tilezza confortarci e ‘compensaroì delle brume in- 
vertiali, che. vtanto | #easo di tristezza versano ‘sul 
nostro urizzonte e sul''nostri; cuori. 

ler l'altro per on freddo! di 9'gradi mi recai in 
‘un giardino nei diatordidi Montiers; non tardai ad 
ayyedermi cone:dub, sericioli! svolazzavano  gata- 
mente; ora: tootindo! la neve lond'era il: suolo rico- 
verto, orà ‘&affermandosi: brevi istanti sui, rami neri 
e denudati di'un albero, ora sall’apice: di un muro.. 
lo: allibiva' (proprio.‘pel ‘gran freddo pensando ad 
essi e diceva a me stesso: oh i miei canermi, pro- 


teiti da così'dolte: calore‘ nella casa, sarebbero qui 
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Tichiesta' di convocare il Consiglio comunale in se- 
lita ‘straordinaria. 

Ti solto-prefetto rifiutò loro persino tale autoriz= 
zazione, 3 

Oh libertà comunale; come ‘sei'vbene rispettata 
‘anche. tul 

Questo, per: la fondia 

Ua terzo attentato, se è vero. quento. scrive il 
Genava, si iramerebbe ora'contru' Torino in parti= 
colare. 

II Muiicipio di Torino \per ‘assichrare a’ questa 
città un più breve) Sbocco ‘al mare per mezzo della 
ferrovia di Savona , sì sottopose ai più gravi ss- 
crifai. 

Gomperò, 2000. azioni: che pagò un milione, che 
fu(o sarà perduto, 

Pagò: 800,000. lire circa in; fondo perduto: 

Or'bene, ecco quanto scrivono da Torino/al ci- 
tato giornale: 

“Qui vba 0na certa apprensione intorno!al con: 
tratto! che sta stipulandosi ‘tra \il Governo e.la/So- 
cietà ferrovisria! dell'Alta Italia ‘per la cessiono ad 
essa del compimento; del tronco da Savona a Torino, 
giaceliè dicesi che si abbandonerà la linea per Alba 
a Torino ed aVyecesi andrà da Bastia: per Mondovi 
4 Cuneo, allungando: così Je relazioni dirette tra 
‘Torino ve Savona , per. cui sarebbe sempre preferi- 
bile quella' attualo per Genova, 

Noi speriamo ‘ancora che questa voce ‘sia priva 
di fondamento. 

‘Ad'ogui modo) gioverì stare in ‘sull’avviso. 

Facciamo, una conclusione. la Piemonte è netes- 
sario spariscono totti î parti 

Un solo pensiero; deve guidarci tutti: combattere 
tatti gli abisi che rovinano. il: Governo; opporci 
agli atlentati (che contro di ioi continuamente si 
ordiscono; difendere insomma i: nostri averi e le 
nostre libertà contro l'ingiustizia ela prepotenza. 

Quando vedremo il Governo:su: buona viay allora 
serà il'tempo di scinderci’ nuovamente in partiti 
più ‘0 meno liborali. Ora! si tratta ‘di vivere: in 
‘questo;non vi. può essere discordia fra di noî, 























ATTI UFFICIALI 


La Gaesetta Ufficiale del'17geonzio reca: 

1. Un reglo decreto del 30 dicembre 1867, con 
îl quale!a partiro dal 1° gennaio 1868, i comuni di Bar- 
bisclle e Quistro.in proviacia di Cremona sono soppressi 
cd aggrogati n quello di Cerpanato con Dosimo. 

2, Molto momine di sindaci. 

3. La colloenzione a riposo di alcuni impiegati 
in disponibilità. 

$. Disposizioni nel personale degli impiegati di- 
pendenti ‘dal midistero dei Javori pubblic 

















Cronaca Cittadina 





 Sooletà Gianduja. — Settimo bollettino. — 
Società. anonima dazio consumo appaltato; L. 400 — 
Un, amis d Baba, 10 — Avv, Melano G., 10.— C. Caf- 
fareì, 25 — Un amis d'' Paulin, 25 — Achino Gio,, dro- 
ghiere, 10 — Velati Gerolamo, confettiere, 5 — Un Elet- 
tore, 10) — Finolli Luigi, 5 — Comoli @ Gand018, drogh., 
20 -—- Direzione Gazzetta del Popolo, 100 — Caminalo e 
Bussone, 20 — Peracca, Giacomo e Càmp,, 20 — Molino 
cav. Agostino; 20 — E. Mazsucchetti, 10 — Demichelis 
‘cav. Giuseppe, 10 — Zanna Bartol,, 10 — BS. 1 e.50 
— Boksolaschi Gius. e' Comp., 5 — Sticerdote Aron, 9 — 
Sacerdote Salomone, 6 — Rossi Gerolamo, chincagliere, 
— Protto F;, confett., Borgo Nuovo, 20 — Angelo Suaut, 
5— Quaranta Gio,, 5 — Camino Gius., padiglione sgior- 
nali pinza Carignano; 5 — Comoli Pietro, fab orefce, 
?— Galeano frat., 2 — Morelli Fortunato, orologiere, 9 
— Nozzini (Carlo, orefice, 1 — Pernetti, fatb. orefice, 1 
+ Duranda e figlio, 5 — Bensé Eugenio, orefice, 2 — Tu- 
raglio Dom., orologiore, 2 — Amatels Gius, oredce, fl — 
N.N., orologiere, 2 — Giolino Aessaadro, orologiere, ‘2 
— Dovecthi o Passeroni, 1) — N. 8,, incisore, 2 — 
Michole, sibb.. orefice, 5 — Solei ‘Claudio , gioie 
Duty Anglo, gioielliere, 5 — Mariano ved.,  — Ric- 
iardi, fabbi, orefice, 5 — Restelli Gius,, fabb. d'argento 
dorato, 1 — Dimier, fab. sstueci, 5 — Mariano Ercole, 
orefico, 2 — Poszi Angelo, orologiere, 2 -— Bachi Israele, 









































tosto viltima del’ gelo, abbandonati alla crudele: at- 
imosfera, come. essì scno i-poverelli scriccioli! Ma 
chel questi vivono alla guardia di Dio, ed ecco il 
perchè essi passeranno l'inverno in aperta campa- 
gna. così ‘bene, quanto i miei canerini civilmente 
accarezzati nella loro gabbia: 

Lo scricciolo è:grossu;quanto ‘il pollice; lo direste 
più insetto che uccello. Non lo confondete,poî col 
cardellino; questi: porta sul: capo ‘una corona d'ora; 
lo scricciolo). noa;ha corona: d'altronde il cardello 
nan avvicina mai, l'abitazione. dell'uomo ed assai 
‘imeno di lui resiste alle gelide brume. 

Tullayolta non y'immaginale] che con ‘tania e così 
graziosa Jamigliarità vi sia ‘agevoli cosa lo | catturare 
uno scricciolo; olmo ili certo; quando il; pensate 
farlo severamente prigione. nelle, vostre pani, sicchè 
‘ogni speranza di evadersi paia per lui interdetta 
«gli trova modo. dî, aprirsi,uni varco, Lramezzo. alle 
vostre dita. alquanto, discosta , e ssi fugge!da yoi 
mettevdo fuori un piccolo gridio, 

Quando, tornati. i hei. giorni,la torra'si riveste del 
suo: vende ammanto, Jo: scricciolo s'allontanerà dalle 
Vosire ‘magioni' per. vivere: nelle selve ; e là: ancora 
manderà; i suoi; soavi; cancenti, pel laborioso legna= 
idioloy il.qualo è lieto:a non dirsi di, cs) cara com- 
paguia. 

Nellavstagione | di: primavera. lo scricciolo: pose ;it 
‘00’ nido presso la ferra , 0; sulle siepi, 0 sugli ar- 

















Orefice, 2 — Martalli Luigi, ore@co, 9 — Cesa Pio, oralo- 
iero, è — Corato Gio,, fabb, argenteria, 4 — Colla Pic- 
#r0, fab. casso orologi; 1 — Casaleggio F, 2 — Gagliardi 
Geremia, 2 — Pregliasco GB, 
noli Gin 

frat., droglieri, 10— Cav. Ayrino F., 10. — Conte Ghia- 
varina, Amedeo,,20/— Conto (Glaretta Duigi, (60 — Gav, 
Jarael! Guastalla di Modena, 20 — Gruber frat., confett. 

10— Bosazza avv. Federico, 40 — Boratti e Casaleggio; 
albergo d'Europa, 0 — Marcheso Ludovico Cinzano,; 10 
— Adamino Augelo, 10. 

















Gianduji 
‘ Nella notte dal vesordì al sabato due indivi- 





Deragrossa e S, Tommaso; due altri facevano loro eco 
sull'angolo della. via Barbaroux e S; Tommaso. 

Chi lî udiva. pensava chie. coi canti e cogli schi 
mazzi volessero far evaporare il troppo vino bevuto. 

Eppure così non era; erano quattro industrianti che 
mentre stavano in vedetta, cercavano di coprire il ru- 
more che facevano altri compari i quali scassinavano in 
quel mentre; con leve, la porta di no cambia-valuto e ne 
asportarano L-1500 ini moneto di rame. 

Pare veramente impossibile, cho' simili fatti. possano 
suceedoro, e ripetersi mel, sito più frequentato della ci 

“ Guardia naslonale, — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, 1 cambio della guardia in 
Piazza del Palhzzo! di Cit, nilo oro 3.116, amonerà: 

Fantasia: sopra motivi dell'opera/Un ballo in maschtra 
2ol cav. Domarehi. 

Partenza ilo Ore 8'da Piazza: 8. Giovanni. 

© MarrImbonii in Torino. — Flexco delle 
sorizioni fatte dal:12 al 19 genio all'ufficio dello stato 
civile municipale. 

Giuseppe Antonio Dolfo, fumista, rasidento a Torino, 
con Francesca Maria Catteriia Caribono, modista, re- 
sidente a Torino. 

‘Carlo. Gavosto, pristinalo, residente a. Torino, con 
‘Anna Margherita 'Tuninetti, contadina, residente ‘a Car- 
mogniola. 

Lorenzo Bernirdi, rappressitatito di ‘essa. commer: 
clio, residente a ‘Totino, con Anna Clotilde Delfita Al- 
Jamandi, residente & Térino. 

Francesco Giuse Castelli; commesso banchiere, re 
nidentà a Torino, è6h Ermelinda Matilde Maria \ Salvi, 
residento a "Tofio. 

Michele Angelo Ajmond:Catti, pinvattlere; resa To- 
rino, con Rosà Civera, tesditrice, tes, a. Torino. 

(Continua) 



























Osservazioni meteorologiche fatte nell’ 
nomico di Torino a metri:276 sul livello del mare. 











18 (gennaio. 
E 

Eli Htato 
SEE 

E itibontorico 
Sale 

alb 
| 31] SS] 200 | conorto 
‘| 32|9| 139 | coperto 
0| 37/83] 180] coperto 
| 3% | 70] (190)| nuroio p.sereno 
3 | 41 |SI| 190 | coperto 

10 |81 |. 175 | coperto 








Temporsturo estromo 4l nord} minima — G) 
‘n pradi centesimali massima 2; 

Tetperatura minima della notte del 19 — 05. 

Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
20 geonsio: 1668. 

Naneore del Sole, ore 7:59 — ‘passaggio: al meri: 

diano, ore 12 30 — tramonto, oro: 8.7. 


Nascere della Lum, ore 4 7 matt. — 
meridiano, ore 9 d mati 
Giorno della luna 2î* 


assaggio al 
"ramonto ore 159 sera. 








Nota dei. decessi’ avvenuti nella. città: di Torino 
dal 1° dI 18 ‘gennaio 1888. 

Renaldi Margierita, nata Rognob, d'anbî 59, /di Avseì- 
berg. (Francia) — Massaro Maria, nata. Marchetti, id. 
63, di Sampejre, sarta — Lovesio Carlo Matteo, id 
di Moncalieri, negozianto — Più 7 minori d'anni 7. 
Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Givile di Toriso 

dalle 4 pomeridiane del 11 alle 4 pomeridiane del 18 

gennaio 1868: 

Maschi 14, femmino 11 — Totale 25. 











busti ricchi di fogliami, ‘talvolta sanche' sulle zolle 
erbose. ‘Questo; nido , ‘ampio "ed-informe / nella ‘sua 
parte esteriore, ‘non:Sembra altro. che ‘una manata 
di musco; gettata à npercaso; per (questo artificio 
del geniale ‘architetto; esso si asconde»fecilmente alle 
ficerche degli rocchi e delle ‘mani indiscreti: dei:la- 
droncelli di ‘nidiate.. Sur:‘unilato' di «questo nido 
chiuso, trovasi. ‘un’apertura \ristrelta, serviente di 
entrata. all'augellino; lo scricciolo: vi depone 9 a 40) 
picciole uova, punteggiate, rappresentanti il vulume 
di «uni grosso‘ pisello. » Da» questo; maso: di/musco 
nie iscirà, dopo quindici giorni‘; un'intiera famiglia 
di‘augelletti i quali, deboluoci  e'delicativ ancora, si 
metteranno in moto; correnti ;‘come::giovani sorci, 
lunghesso-lo si 

‘Oh! Non toccate al: sido.di: questo piccolo amico; 
Ja cui presenza'‘’la cui vivace canzone; vi:ha:tasto 
rali nel passato ‘inverno; rieparmiate 
2ia,; Ja vita\ve Vladiberi'a questi.teneri implumi, 
novellamente «bocciati sul nido materno, i quali 
anclitessi ‘a loro volta\-verranno : pal: mell'inverno 
prossimo, ‘siceome;‘i’ loro) parenti, /argiocondate i 
dintorni; delle nostre: città ‘e delle’imostre ville, Col- 
l’assistenza»di Chi è il\padre;di quanti; volano sotto 
il convesso (cilestrino, :essieducheranno;una novella 
famiglia, la quale scioglierdi tel centovunsiano; ars 
monico ed osseguioso a Dio ed\alla.patura.. 























‘RomuaLDo JacquewouD, 


‘2.— Jean Gay, î —Mi-' 
® — Bollati F, 5 — Borgo Paolo, 5— Armosio ‘ 


dui ‘stavano cantando © vociando. sull'angolo della via | 








CAMERA DEI DEPUTATI, 
Stdila dellA7 gonnpio 
Presidenza del commendatore Lanza. 

Ta seduta è aperta al tocco;e 30 minuti. 

All'una e 4 i deputati essendo presenti in itimero, 
si procedo al soguito| della. discussione del 1* articolo | 
del'progetto di leggo per il marchio dell'oro © dell'ar- 
genio. 

Lumpertico (relatore) risponde agli appuntimosii 
da vari oratori a questo progetto di legge, ne dimostra 
l'opportunità o prega caldaimento In Camera: di ‘appro- 
vare l'articolo 1°. 

Broglio (ministro) aggiunge poche parole indifesa 
del I° articolo, 

L'omendameuto, Corsi, il (quale tende 
marchio facoltativo invoce dell’ bligatori 
voti ed approvato dopo prova e. controprova. 

È puro approvato l'ultimo alinea, dell'articolo 1° della 
Gominissione, che, atabilisce che per il maschio sarà e- 
tto, un diritto. 

Tormibata così Ja discussione sull 
vede’ n quella dl bilancio attivo. 

De Luea (presidonto della Commissione del bilancio) 
rimimenta come; ieri egli pregasse la, Camera ondo diffe 
risse di qualclie giorno Tn discussione del bilaucio. Oggi 
‘egli crede dover dire quali sono i punti importanti sui 
quali in) Commissione non. poté ancora emettére il pro: 
prio avviso. 

Il primo verte ‘sulla legga! fondiaria; 11 socondo sulla 
riceliezza mobilo; Sopra questi. dio punti la Commissiono 
‘aveva bisogno ‘di maggiori. dilucidazioni, che. lo furono 
‘promesse per. un prossimo giorno dal ministro delle fi 
manze: Vi è puro -fra essa ed il Governo diforenza sopra 
atri punti e’ specialmente nel fatto che non conoscerasi 
la situazione del tesoro. 

Malgrado questo stato di cose, la, Camera risposo ne- 
gativamento alla preghiera della Commissione. Ciò dolse 
‘ni componenti lella, Commissione, i quali però respingono 
‘qualunque sospetto meno che benevelo che potè essere 
fatto sul loro'conto. Essa ha lavorata indefessamento per 
liiughi mesî, 6 non è sua colpa sò tutto oggi non è 
pronto. 

Oggi essa si limita a pregare Ja Camera di non pres: 
doro suî punti ‘controversi aleina deliberaziono fino a 


che non siuuo conosciute; lo, spiegazioni e dilucidazioni 
chieste al Governo, 


Cambray-Digay (conferma le parole dell'on. 
De Luca per ciò che rigunràa ‘lo ‘spiogasioni. chiestegli 
sulla ricchiezea mobile e sull'imposta fondiaria, o spiega 
quali: sono le ragioni del ritardo. 

L'incidente. non avendo altro seguito! sì procede alla 
discussione generale, restando. inteso che mano a mano 
clio si procederà nella: discussione Ja Commissione indi- 
cherà quali sono 1 capitoli sui quali debbasi sospendere 
ogni deliberazione. 

‘Cappellari parla contro il trattato commerciale con- 
cluso coll’Austria e dimostra come corti dazî d’esporta- 
zione combattuti da lui l'anno scorso, siano una piaga 
mortale por. miti. nostri. produttori del Veneto e della 
Sicilia. Rommenta; come l'anno scorso il Ministero venne. 
dalla Camera invitato a presentare tn progetto; di logge 
cho poncise rimedio a questo male e deplora che fino nd 
ora questo voto della, Camera noa sia stato esaudito. 

L'oratore parla poi della sproporzione che si nota fra 
Jo imposte del Veneto e quelle delle altre provincie, e cita 
dati a‘atistici per. provare che specialmente rnel dazio 
consumi la 6proporzione è veramente enormo, Rammenta 
chio mentro nellé altre provincie vi sono 20 milioni di 
arretrati por parte dui Comuni convenuti col Governo, 
niél Veneto , invece di 6,500,000 lire: si pagano più di 7 
milioni 0 orzo. 

Giunto a questo: punto l'on; Cappellari entra a parfare 
di altro sproporzioni nelle tasso'che sì osservano fra il 
‘Venoto e le alte provincie; Si estendo specialmente par- 
lando di un dazio d'introdnzione dolle farins negli eser- 
cixî in cui si fa pane © paste, che è vigento nel Veneto, 
sopra la sproporzione fra lo tasso pagate dai comuni a: 
perti in confronto del comuni chiusi, e dice che la enor- 
mezza, delle tasse [austriache non produceva conseguenze 
coil funeste come le tasse italiaue, Propone formalmente 
l'abolizione del ‘diritto di prestino e forno che è quello 
angicitato sulle. farine. 

Niwet domanda al Governo quale è lo stiito. del ré- 
sidui’ attivi al di dicembre ‘1567, quale è Ia ragione 
delle deficienze presso $ contabili, della non regolatizza: 
ziono; delle spese | anticipate d'amministrazione per gli 
anni 1866 e 1867, e quali rimedi il Governo intendo a- 
dottare' onde fare cessare uno stato di cose, che porta 
allo Stato una deficienza di oltre 300 milioni. 
espono vario considerazioni ‘in risposta a 





stabilico il 
è messo ai 





tticolo 19, si pro: 
















































l'on. Cappellari, sostenendo che bisoguerelibe 
cn (po' magigiormeate. preoccuparsi. dogli. interessi. go- 
neralî di tutte le provinci 


e fare piuttosto una discu- 





tatelino; sufficientemente gli interessi. dei nostri industriali 
oppure ne fino,nd ora tutti i provvedimeati furono presi 
‘nel Solo interesse. della, finanza, e senza riguardo per 
gl'interessi sconomici generali del paese. 

L'oratore propone che la Camera non accetti affatto 
proposte sul: geaere di quella dell'on. Cappellari, perché 
mon' si possono maridare alla Commissione del bilancio 
Proposte che sconvolgono interamente il sistema dolla 
nostra legislazione, Ja' quale ‘so è difottota, comé egli o 


crede deve essere riforinata titta e non'În parte soltanto 
odiju/via incidentale. 

Cappellarì fa osservare all'on: Mollana che Jo suo 
proposte, ion xono NTatto posa nuova; per la. Cognmis- 
sione geporale del bilancio, la quale l'anno scorso se ne 
occupò lungamoatò nella sua relazione. De! resto non 
trattasi di cosa cho possa modificare tutta la nostra le- 
gisiazione, ma ‘dell'aaliione di misurò éhe'sono fa cori- 
tradizione nién'Éol0' con questa legislazione, ima coi più 
elementari ‘prindipil della ‘ragione:e 'ablla giustizia. 

Camibray-Digny rispuido prima di tutto all'ap- 
punto mossogli in via incidentale ‘dall'on. Mellana per 
ciò che riguarda Ja riduzione (di tarif accordata dal 
Governo allo; strade ferrate, per. certi goneri 0 sj meray 
glia che alla Camera, vi sia chi lo rimproveri di avera 
facilitata l'introduzione dei grani in Talia, 

‘Per ciò che riguarda le domande dell'on. Nisco, egli lo 
prega di aiten ere una’ risposta categorica nl momento 
in'cui avrai luogo l'esposizione finanziaria. 

In quanto poi allo osservazioni dell'on. Cappellar, il 
































Miuistro prometto di prasentaro: un’ progetto di leggo 
aill'esportaziono doi: cappelli. Promette ‘pure di conce- 
doro. ura proroga di un meso per Te_ schede sulla ric- 
chezsa mobile: Non può però: conceder al sig. Cappel- 
lari quanto chiedo pér ciò cho riguarda Ia ridurione dei 
diritti di dazio, consumo. Prima di. fatto; a questo ri- 
‘guardo, il Ministro, non potrebbe promunziarsi perchè, 
pol momento; gli mancano tutti i dati, Lo stesso dicasi 





| dello ritenuta. del 7/12 010 cho si fa nol Veneto sui 


cosipone: 
Morpurgo protosta contro le asserzioni dell'opor. 


Mella, cho Îa Deputazione veneta venga spesso ala- 
goarsi dell'unifcazione delle leggi; I Veneti non sì la- 
giano dell'unificazione, ma bensi dol modo. precipitato 
cd irrifssivo col quale furono. promulgate nel Vereto 
ccrle leggi, e del fatto clio alcune; di cese vi furono pro- 
mulgate sonza noppur consultaro la Camera. I Veneti, 
fio dal primo giorno in cui entrarono in questo recinto, 
si considerarono; uguali ‘agli altri, vogliono esserlo; © 
‘ome non pretendono privilegi, non intendono. d'avere 
maggiori psi degli altri. TVoneti non! furono mai ado- 
ratori di quella. brutta, parola. che si chiama. regiona» 
lismo. 

Mieltama. To non clbi moi iu menta di) mettere in 
dubbio i sacrifizi doi: Veneti sullaltaro dell'unità, ma; feci 
quelle osservazioni perchè non crodova. che. essi avessero 
diritto di ottenere quanto chiedtra l'on. Cappellari,il quale 
paro tauto persuaso di ciò. lie, dopo!lo mie parole e dopo 
quelle del ministro, egli si tacquo persuaso ‘e xion ri- 
spose 

Cappellari. Adagio, on. Mellana ; Groda puro che 
risponderò (Marità generale): 

Metlnno. Risponde poi A miniatro per ciò che ri- 
guarda la diminuziono dolle tariffe per i grani cateri, è 
dice cho ciò fu fatto a pregiudizio dei nostri produttori 
per favorita qualshe società estera. 

‘Alxhwi dico cho egli non approverà il bilani 
j0/a che non saranno conosciuti i provvediren 
iniuistro dello fivanzo intende prendere per sevrenire pi 
lisogni dello nostro finanzo, Credo intempestiva questa 
discussione; i 

Cambray-Dlgny dice che ora sì tratta soltanto 
di votare lo entrate ordinario. Il ‘bilancio del'1868 fu pre- 
centato dalla passata: amministrazione, 

Molti deputati chiedono la parols. 

Cambray-Bigny: von intende però declinare Tn 
propria responsabilità; le proposto! che egli farà riguar 
doraano però il 1869. 

Celmpl crodo inopportuna Ta discussione attuale. Di- 
sogna prima conoseero le idee del si. ministro delle fi- 
nanze. 

Il ministro ruolo un bilancîo provvisorio, pet faro ‘ciò 
clievorrà. © Ù 

Rinviandò il conte Menabrea alla Camera Ja. Corona 
hs usato d'a suo diritto. Ma vedremo se la Camiera vorrà 
‘ancora i signor Mennbrea, 

1 presidente del Consiglio ci. parlò di conciliazione, © 
‘sia; ma le condizioni del paose soao' tristi; il suo arvo- 
ire è incerto. 

La Francia è ,a_Roma,/e non pare provvisoriamente. 
LTtalia non dove faro la guorca alla Francia, perchè 
sarobbo grando sventura; porò da una gnorra ‘nd una 
politica di servilismo c'è rando differenza, © nessuno 
potrà approvaro il' presente Gabinetto 0 all'interno non 
‘saremo padroni dello ‘nostre deliberazioni o della: nostra 
volontà. |, 

Fino nd ora-Îl signor Menabrea non sembra minacciaro 
lo nostro, istituzioni, ma più volto: ci. fece. sentiro che 
acierebibe temporaro; moderare lo nostre libortà (2tumori): 
Sostiene cho mon sì può votnzo tn’ bilancio. provvisorio 
(voi rumori) ighorando giò cho dirk lunedì il mi- 
nistro dello finanze. 

Menabrea protesta contro lè issinnazioni dell'on. 
Qrispi ille sao idee intorao site Miverti interne. 11 pri- 
mò bisogno d'ina amministrazione rogolare è cho i 
lanci Giano votati, altrimenti ossa non potrà camminaro 
togolarmeste. 

Tì ministro, della finanze proporrà per. il 1809 nuovi 
provvedimenti; dupguo non trattasi. li bilancio: provri- 
sorio, ma di un bilincio regolare fondato sullo leggi ita- 
Dilite dul Parlamento. Negare questa Lilancio al Gororno 
sorella gettare Îl pacso în condizioni tristissime (Veni 
Simo a destra); 

Alvini dimostra la'nccosaità assoluta di avere una 
Uuona finanza perchè sonza di essa il Governo non jiùò 
avero nessuna autorità nè all'interno nò all'estero, Bi- 
sogna che il Governo sia pronto a quallnquo eventualità 
‘2 che sia forte. Ora bisogna avvicinarsi al pareggio e vo- 
tare qualche: legge dî finanza; Bisogna sospendefe la v0- 
tuzione del bilancio attivo anche a costo di concedere 
altri esoreizi proveisori di un meso (ivi rumori 

Propone di aspettare. quanto dirà Îl Ministro nella 

sua esposizione finanziaria e vedore se egli ci proporrà 
qualcho legge che ci avvicini al pareggio. Prima di tutto 
di vuole che il paese abbia ordinate lè finanze (Rumori), 
nè possiamo votare bilanci attivi cho, gi condurrebbero'a' 
nuova dificoltà ed a puovi equivoci. 
Juazzaro trova strano che la sinistra venga acco 
ta di essero patrocinnirice del bilanci provvisori e che 
il Presidento del Consiglio venga oggi 4 predicare la 
necessità che i bilanci vengano volati. 

1 bilanci possono essere negati, ‘0' perchè. Sono. male 
condotti, o perchè non al‘ ha fiducia nel Gorerno. 

L'asseralona del Ministro delle fnanzé nou è cos se 
rîn, perchiò'Lisoguerobbe cho (già prima dol iilaneio "dei 
1859 egli grosso presentate tutto queste leggi ché stevono 
avvicinarei al pareggio e tutti quei mutamenti negli or- 
ganici che ormai sono riconosciuti, pocemari, Che! cos è 
inveco fì bilancio del 1844? La riproduzione fedole. dei 
precedenti. Si vuole sempre. camuine:6 al buip 0, nello 
quivoco. Si presentano bilanci sopra cifre ‘presunte e 
quando vergono chiesti documenti © schiarimenti essi ni 
fònò aspettare è non sì vedono mat! 

Se d con questo mezzo chela viole stabiliro il nostro 
credito în Europa, lo dica a Camen 

Broglio (uinistré). diso che il bisogno di uscira 
dallo stato di provrisorietà è riconosciuto da tutti. Per 
fare ciò bisogna discutere in tuzte le loro; parti i bilanci, 
Ora, che; cosa ha: promesso il mipiatto,dello fuanze ? Di 
prasentaro pel febbraio i bilanci del 1869. DI presentare 

uanto prima i nuovi’ progetti di leggi el i n i 
guanto prima muovi rogii di egi i i mutamenti 

Il nostro'so0po è quello di votare il' bilancio dal 1868, 
basato sopra leggi regolarmegto votate © lasciarci il 


































































































tempo di discutere per dettaglio quello del 1869, Ora che 
cvéa ci 6i propone invece'?' Degli esercizi. di. mese in 
mese. Ma questo ion s0n0 proposto serie. Quale è il mî- 
vistoro clio voglia ascogrottarsi al duro passo di andre 
‘elemosinandò dogli osercizi provvisori ? al 

Quosto sistema è una violazione dolla Costituziane. La | 
Cera: può dare un voto! di; biasimo ad'un ‘Misistoro 
cd allora il Gabinetto prendo! le, suo ‘adiiberaziohi in 
proposito, ma esso non può permettera. (che lo si, tenga 
di meso in mose în snspeso, Bisogna! dunque. scegliere, 

il nostro atea di uscire dal: prov) isorio; oppure’ ina 
risoluziona che provochi un liasimo per il Gorerdo. 

Voci, La chiusura! La, chiusuraî 

Crispi rammenta di essoro stato uno dei fautori È 
più forvonti. dello stabile e spiega qualodovo; ensere'il 
semo della ‘sua ‘opposizione; (Za: chiusura), 

La clitusura è appoggiata. 

Ifellana pirla contro;la chiusura e'protesta con: 
tro l'asserione! del ministro ‘Brogliolil quale “diate che 
si dovrabbe diseutera por sapero se la Cimera può vo- 
tare contro i bilanci 

Che l'oni Iroglio si: spioghi altrimbti jo lo denunzio 
come. reo_ii Tex Costithione (ON! ON! Tarità): 

Tron. Mellina ‘ continulì a parlare, ma eiceomo, cata 
riell'argomeato è interrotto. dall Prosidonte e dai rumori 
della Camera. f 

Beoglio (ministro) ripotò che disse (cho si) discuto» 
rele: per.sapere, dato il caso; e la Camera può. votare 
contra i bilanoî. pi 

La chiusura della discussione generale è mossa.ni voti 
‘ad'approvata dopo proya e coutroprota, 

La soduta è sciolta allo ora 5.112, 

Sialno assitrati che) nella esposizione, fpanaiaria 
che verrà fitta alla Camera. dall'onorevole: ministro 
Digay si Urovin) i seguenti divisomenti : 

Una tassa sul macinato‘; la- riscossione e' l'dtumi: 
nistrazione della quale! dovrebbe essere affidata ad 
una 0 due spcietà per d'impianto delle ‘quali già 
ponderebbero alcune trattative preliminari, 

Ul'imposta sulla rendita della. proprietà fotidiaria 
solto una forma porò che si, dilunghierebbe dal pro; 
getto dî cui fu parola in altra esposizione finan- 
ziaria, 

L'onorevole ministào credereba di;potot fare as- 
seguamento; sopra più rilevanti entrato introducendo 
opportune riforme nelle tasse di bollo esregistro ( 
e sarebbo. risoluto, a dere ia ;9ppalto! l'azienda? del 
sale 6 tabacchi (con tin contratto) di; unga, durata, 
In forza di questo contratto verrebbesifatta' allo 
Stato, l'anticipazione idi ; una | somma importante € 
negli uni, successivi. l’erario) percepirebbe unica» 
none superiore \alle rendite: attuali. (Gaszerta di 
firenze). 












































Leggesi molla Riforma: 

Gi earivono da: Roma! che l’onor. Massari metten' 
dòsi iu coda di lord Giareudon e del sig. Sartiges, 
abbia avuto dei colloqui con alcuti monsignori/ per 
iscandogliarè se Ja Corte di Rotta) fosse” dispgsta ad. 
lcare al clero: di appoggiare | candidati gover- 
mativi nelle future elezioni generali. È 

L'on. Massari, senza, assumere | nessia carattere! 
spaciole, ‘0 fors; a rigor di termine, nenoche ofi- 
cioso, avrobbo. fatto ‘intravvedare ‘che il: Governo 
italizio non può fare nessuna. concessione nella 
«uuestivo@ di Roma, se non abbia una Camera \po- 
pila di gente veligiisa è governativa. 












Ora che Ja legge militare ù' votata in Francia, 
ora che il Governo, può mobilizzare io pochirgiorei 
@ cow tinSio cenno f,200,000. uomini armati, il 
puese si prenecupa: (troppo tardi invero) a che cosa 
servirà quest'ingeote forza. 

Un esorcito è pn mozzo, ci vuola ancora'la:Sc0po)! 
© quale & dessu? Qual è la politica franrese? 














A, questa domanda l'officiosa: France stessa trova 
la rispostà difficile, anzi 'impossibila se ‘si debbo ri- 
cavare dal passato. 
Iofatti la Francia b 
cause, tutti i princi 





‘servito: e' combattuto tutte le 
fa nazionelità fn italia è le 
Îtontiere naturali del. Reno, ba appoggiato. ed ora 
combatte l'unitì; germanica ' proclamò il: non inter= 
Vento ed intervenne 0, Roma e uel Messico; promise 


Sempre la pace ‘ed‘armò sempre; e*fece- guerra in 
Lulte: le; occasioni 'e-continaamente. 

Il passato duriqua non è che il programma delle 
contraddizioni: questo: pon: vuol essere quello. dele 
l'avvenire, 

La' Frnnice chivide; una ‘politica «quale la mente del 
pabso, chie è l'Unione pubblica; la vuole e ne.ab- 
bisogaa; chietl che avendo it:Parlhimento. espressi 
la $ta fiducia nel, Governo; questo.ò tempo che la 
esprima al Porlamentosinstanraado!il regime paria: 
meniaro' ed'un Ministero: responsabile, | 

Questi Voti, suno,-piucch.legittimi.e.tuiti. deb: 
bono. parteciparli perchè è interesse" del mondo in: 
Liero, che un piesòì il quale, ba ud formidabile e 
servito, posseggo] agche! dei; principi 


CORRIERE "DEL «MATTINO 


CAMERA DEL DEPUTATI, 
‘ Firenze 4 geunaio. 

Tru detto che il‘itroppo sapera conduce al pro- 
fondo! convincimenta, di ‘sapere poco assai. 0 niente; 
e talvolta, al) dubbioribestinguibile, e, uniyersale. Il 
pro 8, il,.contto -tenzonano' l'uno contro-dell'altro 
continuamente per ciò appunto che di questo © di 
‘quello si-veggono e inisuranotutte;le, ragioni e.in- 
sieme tutte le; bbrezidni ; hépoteddosi la mente 
agquelure in alcuna.sdî esse ondeggia in perpewo 
di dubbio in dubbio, di. comtrattdiziorie ia| colitesd® 
dizione. i || r . 
0Il‘ntafstro ‘Broglio?non ‘consentiti di dafto.a'cen: 
Tessare (di essere “gisiniova saper, poco: Simifelta 
dunque)di essere ‘serlvato > quello stadia'in cui 
dubita: di' ogni cosa, în cui' si ama'quistiomire.anco |, 
il‘pro a il'contro;di tutte le werlti 
deri egli non’ aveva ‘per ferngropponuniià.:e còn- 
Vepionza a Sollevara it: dubbio elica diritto; della 
Camera di approvare-o respiagere ) bilanci; se no 
Vi fosse stato ‘tratto, quasi ifdonscio, dall'indole del 
suo intelletto e dalle condizidni.de' snoi ‘convinci- 
menti; Non credeva per fermò di giovare allacausa 
del suo1Mioistero, nè alln prerogativa “della Corona, 
che parevagli potesse venir ‘ofesa,; dichiarando-di 
‘credere che'tale diritto parlamentare fosse del no 
vero di quelli ch'è lecito sottomettere a controver- 
Sia; e ‘affermare (0; negare. 

Se cs:0 venisse 0 iolto 0 menomato; che sarebbe 
del' Parlamento /@i del riggimento costituzionale ? 
Quale freno resterebbe in mano sua degli ‘nbu: 


















































nell’ogtine dello discussioni della seduta, e 
mente' ricusò. di accoglierla. Se pord:nvesse invece 
opposto che non è dato di chiamare. la. Camera a 
discutere! e deliberare intorno alle sue proprie fon» 
damenta; ‘avrebbe’ fatto! certamente migliore e più 
sicura opposizione;. nb. il‘Mellana sarebbesi'lagnato; 


Non potè però (farlo porre. in. deliberazion 
Presidente oppose nom fosse tale; quistione in: 


" 
ila 
ricisa- 











come fece; di patita ed‘ingiusta; violenza. 

Lon. Lazzaro S'ihdustrid' pertanto. a \ racconciare 
la (cost, andato'‘un'po' 2 male ra il Lanza (ell Mel: 
lana; e credette _rialzarla, dimandando che, poichè 
la quistiono era stati mossa dinanzi allo: Camera e 
alcane quistioni o bisogna guardarsi. di destarle, od 
è forza risolverlo, se ne desse:giudizio prima della 
approvazione del bilancio,. di /eui ora*si' sta trat 
tando. . 

Sembroiche così sî' ponesse ' fue alla’ Contro versia' 
pèr. ora, perocobè il presidente, rispondendo ‘the 
ne-:sarebba; per; mancare; occasione di ventilarla, 
nè consentì nè discordò: ma è vproliabile non se ne 
abbia più a discorrere. — = 

‘Dopo di questo vivo e corto:allarme', il. minisi 
dolla morina' presentò un disegnò di legge con cu 
dimanda. uno stanziamento di tre. milioni di lire: per 
armare di-grossi cannoni tre [regate corartae\ Ve 
nezia,” Palestro, Principe, Amédeò ; e: qualtro cana 
qoniote Audace, Atisoluta, [mpavida e Temerario, 
che trovansi fn cantiere; e per‘trasformare“in arme 
n retrocarica le vecchie carabine della R: Marina, 

Poi sì, continiò la discussione del bilancio delle 














cantrato: peli 1888. 


Ne furono npprovati, di 03 che'sono, 2» 

Diedero argomento:av discussione parecchi di 
quello, della tassa sui fabbricati, che ci volle assai 
a far comprendore al ministro Digay essere già stato 
determinato;non si dovesse applicare a'locali‘anica-: 
‘mente inservienti all'agrifoltura e'alla dimora dei 
coloni: quello della tassa sulle vetture pabbliehe e 
private che suscitò lagnanze moltissime. perchè o 
ineSigibile în'tan!e provincie. o. veramente non e- 
satta' per incuria: quello. delle’ polveri) ilichi*mono- 
fu combattuto l'enno addietro ed, 
> si combatte: quello di parecchi 
provefiti eventuali, in cui sono compresi i diritti 
delle faberzioni giadiziarie. x 
infine»quello delle *R., Poste; (che' diede-assaie: 
dire e circa la utilità di scemare Vla tariffa delle; 
lettere, e riguardo alla violazione del segreto delle 
Velteru daspirte del Governo. 
? TiONiva citò una de' documenti relativi agli avve- 
almebti dell'Agro Romanoy'presentiti dal Gualterio, 




















|-dal'quiale» sembra’ potersi èrgomentare ‘il sequestro 


di lettere, fidate alla pista. 

Lonor. Rutlazzi, sotto la_ cui! amministrazione il 
fatto parrebbe essere accadato,; affermò che» quelle 
lettere erano-certimeute’’perventte în mano dell'au- 


de'trascorsi 0 peggio: del. Govoraozie=quale«quaren< lstoritàpereben'altre-vie;-eSdimostrò non poter cs- 


tigià e difesa ‘alla rappresentanza nazionale ed al 
poose ? 

Il'presidento Lnuza oggi' ba inoîato che siffatta 
frsse/ton piolè a. meno: divessere. sfuggita! piuttosto 
dalle Jabbra (che! dalla menta del'Ministro, 

Ma poichè; erd stata; pronunciata | enon corretta, 
îl'Mellana'Si recò avdebilo) di protaicciare' dhe ila 
Gamera.risolvosse il dibio: stato sollevato. Propose 
‘un ‘ordine del ‘giurao.di questo tenore: 

« Lo Camerî, respingendo. éme' ‘difensivi. della 
« dignità evdellai prerogativa nazionale. i dubbi -sol- 
auwati dal-Ministo dell'istiutimne: pubbbica'#hi Wtritti 
‘dolo Camera vigbòrdo alla Sotizione “de' bilatici, 
« passa all'ordine del giurvo. » 























sere stato altrimenti. j 
Fa adunque deplorabile molto, soggiunga l'Oliva, 
‘che il Ministero Stesso abbia lascinto pubblicare m) 
‘doéimento da cai è agetole arguire, che presso'di 
‘oi! si commettono tuttora di nefandità. 

E qui il mibistro Cantelii e il‘ gonerale Menabrea 
a'fare dichiarazioni e proteste. 
" Ma/e(che dire, aggiinse îl' Nicotera, di lettere 
‘prese alla ‘posta è qporta dalla Polizia di' Napoli in 
questi ulfimi tetapi, ‘quando vi si mprigionava per 
la ‘cospirazione immaginata dal Gualterio, senza. vi, 
-fosse‘come la legge» prescriva, decreto’ dell'autorità 
‘giudiziaria ‘che. nè ‘lesse licunzi? 

Nè Cantelli, è Munabrea sorsero! più a fare di- 
chiarazioni 6 [protéste:' e la seduta così è terminata. 



































Scrivono, da, Firenze alla Guasetta di Milono: 

« La inolmina iel Gaalterio a> ministro. della Casa 
del Re non vente ‘mè confermata: nò.smentita?- Per 
quanto so, il déerato%esisle, ‘mai non’ è ancora. fir- 
mato, .e. ad onia (delle: istso#e:dìMenabrea; ilo esita 
‘a soltoscriverio.  Intanta il ministro in-peclore' recessi 
a Roma, colla missione, dicesi di persaidere:al Pon- 
tefice che l'inico mezzo di avere! una Camera che ri- 
Munci a Roma ‘sarebbe che il clero prendesse una’ 
parte attivissima nelle atezioni politiche che sin» 
possono; considerarsi’ come: vicinissimi; 

‘a Il''elrmoroso gregario aveva ,,dicesi Uta ma 
sione "identica, ma siccome l’Antonelli enon slo volle 
ricevere, fu giubcoforza mandarne unafiroi 14 

* Parlasi lmolio ‘di. negoziati che sarebbefo. (hta- 
volati fravil nostro.Governo e quello francese ‘per 

cessizione dell'occupazione. ed' al ritorno paro @ 

ella: Gohvenzione di settembre. Sa ciò riesce, 
lcom'è ‘probibilisiio, ion’ lo si deve attribuire che 
a quella epidemia; nbe fa' tante: stragi: nelle file del- 
4‘ssercito francebe ed al quasi. completo; ordinamento 
dell'esercito -pontititio,, il quale ,, dicano. quel! che 
ypgliono,, -non | sarà mai altro che unsintervento 
itaseterato. n 























Secondo;fa; Gazsetta del Popolo; îorentiaa Je pro- 
poste: del Ministro: di! finanza + che seranno ‘presen- 
tàte' dftiani, lubedì, colla sca esposizione finanzia: 
ria, ‘dbvrebbero! accrescere. gl'introiti dello Siato. di 
150 miffoni.. 

Serivesi alla Gascetta di Genova da Firenze: 

«Si assicura che "ffa' breve partirà. per Napoli 
anche Jl generale La Marmora, Îl quale verrebbe ri 
chiamato in attivit l'incaricàto ‘d’ana missione 
‘aniitare ‘o! d'n‘comando nelle . provincie moridio- 
pali: Giò non è improbabile. » 

















cardinal D'Audsoa in dell'umile’ sus! ritratta. 
zione, venne dal! Papa:con Breve del. 16° corrette; ralnt 
grato nel privilegi eardinalizi da cui era statoforpist; 

ord dn! gli restituirà l'ammniniatraziono della. diocesi: di 


abina dee alier, per. nos ct Gpostolicam scdem sta: 
Maturi 





‘Strivoho ‘da' Parigi ‘che il ro'Guglielmo ha.formalmento 
dichiarato; a, Napoleono. ITI,;che :nel caso. dello ‘scoppio 
icona ‘uieria {o Oriente 1a Pruisia rimarrà neutrale: 

ee 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Stocolma, AT gennaio. 

Vento” àperta la ‘sessione*della! Diata. 

Îl Re!niel sdo discorso ‘puriò della: necessità di 
provvedere ralla. difesa linilitate del paese e disse 
che si presenterà a tale seopo. un progetto di legge. 

} Vienna, 47 gennaio. 

La Gazeerla Ufficiale conferma nella loro parte 
essenzizie=te ‘inforimazioni ‘recentemente pubblicate 
dai giornali sul programma della politica estera del 
Governo. austriaco. Soggiunge tuttavia che queste 
inforgiazioni non furono ispirate omciosamiente. 

i Madrid, AT/gennaio, 
|. (La Gasblta/ di Madrid dico’ che fu ' sfata tra 
quarantona per le provenisiize di Sicilia, ‘Calabria, 
Malta; Cubo, Portorieco,;Galveston, Sì  Tomitaso, 
‘Messico, Plata e’ Brasile: 








Bertiio, AT" rinato. 
La Gassetta delli Croce conferma la voce sul 
riavvicinamento ‘atithevole fra la Prussia e l’Au= 





Napoli, 48 gennoio. 
Stamane arrivarono il, duca. e 1la'duvbessa d'Ao- 
Sîa. Vennero ricevuti ed ‘accompaganti a palazzo 
dalle autorità civili e militari e' da grande folla di 
cittadioî. 
Stassera illuminazione @ (uochi d'artificio: 


Rizzoni Marco gercnte. 

















Notizie Commerciali 





Grpova, 18 gennaio. — Cafè. — L'ihda- 
mento. di quosto articolo non olfre alcuna va- 
rinzione a segnare, o malgrado la domanda 
piuttosto limitata, i prezzi non subirono di- 
minuzione. Le vendite furono di soli 240 ssc- 
chi 5. Domingo a lire. 80, sconto 5 118 (010. 

Zuccheri Avana. — 1 pretzi scno sempre 
piennmonte sostenuti, stante lè rimanenze in- 
‘significanti in primo mani. Th settimana soli 
Tocci 330 tipo 17 118 furono ceduti a lire &{ 
pagamento in oto, 3 

Zuccheri raffinati. — \Vi/fb molta nitie 
vità nola domanda ‘in - questa scttimaga 
prezai: parimenti di sostegno. Le vendite a- 
scesero in totale n botti 278 pronto 0 9512 
consegnare al prezzo di lire 38. 

Carcao.— T'prezzi nono: stasionari | o. con 
dcnvanda di semplico dettaglio. 

Cotoni. — Il sostegno a Liverpool fece 
‘isciro dalla riserva nella' quale si ‘atavano i 
nontri consumatori, che! favoriti ezianilio. daî 
prezzi conveniépti acquistarono la maggior 
parte del cotone cho ini vendette nella setti- 
mana. Îl'totale dallo vondito; fu di 111,000 
chilogrammi. 

Al chiudersi della stossa. i prezzi rastaroho 
sostentiti, 0 sì notavano parecchie domandi 

Cereali — La posizione idei grani esteri 
seguita da noi, ad essere, la atessa, però cor 
‘qualche maggiore attività del solito, causa fî 

joco calato od.il continuo rialzo deli grani 
Lombardi. ! 

Le vendite’ di aottimana iv roba disponibile 
in tutti i grani ascendono ad ettolitri 19,000 
‘© quello per acconseguare in'ottol. 9000 circa; 
cloè ettal. 5000 Braila da Li, 29. 7i n.20, ed 




















fattol.! 4000) Bebdianska tetiero a Li 99/50; 
‘sagchi 4000-grani Lombardi da lire:#1 a°42 50 
il \quintado, più ‘sacchi: 2080 granone, pure 
Lombardo da'L. ‘33 39a #45) parimente 
al'quiptale. 

‘Ecco, il nostro. corso -dei grani al dettaglio, 
‘cioè: Berdiaritka' tenero a lire 34'50 l'ettol., 
‘Marianopoll’‘tenero 'da' lire ‘39 25 a 33 50, 
Ghirka di Danubjo da lire 31.50 n 32,'Braila 
da liro 90,2 30,23, Tangarog duro da lire: 
35 a 36, Berdianaka duro da lire 34-50\a 88, 
Marianopoli'ditro'&'lire 83, Volo a Hro}83} 
‘grano' Lombardo da ‘Uro Al'a/48-50-il'quint. 
franoto Lonbafdò di ire 23 50 0 24 5 
‘quinint 

























‘néisun notano, © s0/non fosse che gli n 
‘tri Beberi ‘sostengono , potrebbe subiro uu 
Tibaso. 

L'arena ‘è sostenuta e cercata dagli stessi 
‘spéicalatori;‘il' suo movimento per ora è pic- 
‘calo ‘e di solo consumo. In generale pare che 
voglia cessare quol rialzo che da tanto tempo 
gioco su quasi tutti i generi,' però è proti 
bile:che' qualche genere’ firà qualche movi- 
‘mento per proporiionarai agli altri, ed il rialzo 


MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza; 
17 geniaio. — T'preszo del 








fure hella weliga 0 nella carne. 

Mercato assai animato. 
Si vendettero: 7 
Ti0 ‘ettol. Framenio da/L.99 
(prexzo medio Li, 9 





generale non verrà più #e_non aumenterà vai | 0" Sela 
bel nuovo l'aggio all'oro l'esportazione par | {6 litro, ae 
l'estaro. i 46 Vitelli 


Pressi dei 
‘dom pagamento in biglietti di Banca. | 








stazionario; aumento ‘nella segala alimento 





da » 18 50/2:19:95 
da » 18 /%%a 19 60, 


da L. 195 n 90 caino. 





101 (Valori diversi). 
> ‘Azioni del Credito mob. Francese — 163 
framanto trade fer. Vittorio Emannele = ‘38 
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Bordk di Milano — 17 gennaio 1868, 

La ‘giordata d'oggi.fu attiva per transa- 

zioni'in Rendita. Esordì a 4% 20), toccò nel 

mattino 49 32 118"6 sall in'seguito n {9 it 

inc‘pîo. ili Borsa viva domanda 

i raggiunse ‘49.50 per chiudero im 
fino ‘a: 49/ib. 


Tl Prestito ‘1886, che ieri trovavasi n 69 









































Risi, — ‘della fermezza, con, minor | Giano Vemina da L. 6708 7.90]. Wo: 
%alato dn' duo settimano scorse, seno atri; “i quit da 3 28 — Q 1150 | Moran di Genova — 18. gennaio 11868. 
bilico la causa’ alle molte nevi cadute ‘fel! V'ttolltro ‘în ’»:29/10 a 91 30 | ‘Ata ‘nòstra Borsa d'oggi la Readita ita- 
l'interno; i pressi di giornata sojo, da Tio,f  Meliga Lesisa, ha A 8 &33)| liana si contrattò da lire 4990 a-49/15 per. 
42150 a 41 por'le qualità comuni, e da litè: Meo dtt TI do O] contanti: * 

18 i a 49 por i, glacò al quintale reso di | gii das 0362 3g) | Per. foe mese sì contratò de 1iro 69 38 a 

bordo, diritto 6, «gcc0 compreso; Ta spedi |! da » 29.65 RESA ica reni esi al iaito Per 

oni por l'estero di quest'articolo sono sempre | _i lemina, da a va = Negli alti titoli “non si coschiasoro ope: 

dune, | IBS9S8, o rattoltro Ga 12 10 azioni, od ‘î rezki siti ne lino erano 
Lo - Aroma Vomina da a.2.— a 230 | compratori. di 

VISLTÌI Pettolitio da » 6 70/210 —| Francia breva offerto a II dit; chiento 


MEROATO .DEI; CEREALI DI TORINO) | 
Bollettino settimanale. Ù 











164; Londra a vista 28 85, tre mosì 
no 


Le inonetò da venti lire. si negoziarono a 





118, ‘oggi'fu'pagato 69718 e 70 per'biccole 
partite n 4 
T'%0 franchi hi negoziarono da. 22 99: n/d 
91 pronto, (88.96; fino mero , 23. 12 pet 15 
fabbraio e 29 2,3, 23 20 per fino marzo. 
II Francia da 11680 a 114.70 a vista, 
il Londra da 98 78 4 98 76 a tre mesi; 
‘Alla sera la Rendita più debolo n° 89/19, 
edi 20 franchi valevano 88.9. | 




















,Et0N8, 17, gennaio. >, Fransazioni Jimi 


tale. Fabbrica perplessa,. Prezzi variabili. 


18) gennaio. — Anche i ‘mercaîi ‘a ‘quettà’ 
ottava furono ‘atimati ‘ed ‘in gentrale, furono: 
‘molte lo transazioni. Il grano si mantenne: 
fermo e sostenuto. nel suoi prezzi; | segnano) 
i preai dell'ottava scorsa. 


La' meliga ‘vi soatébnb' negli ‘itessi' prezzi |. 


‘con’ tendenza al rialio, 
"Il Fiso seguò ua piccolo humento 6 16 
tranaazioni furono molte, principalmatite néllo 
qualità fine; ho eggendo seareo si. pagano a 
prezzi d'affextone; 
La segula è forma nel suol pregi con quasi 








D'‘pretho dello ini I viloo da von: 



























tie 





awesome rela rtrn] 


‘dorai nelle .bortegho tenute dal: Municipto | 28 88. eat LI reato Sendai dre 

di ‘Torino rimane) dal giorno 18 gennaio — - altre MRI Avg 
e e Parigi, 18 gGhniio | (2/38 Bait U pigli Fal Diolleab, 
i Chitsura della Borsa. TI Vena esinazai RAMA ai eotoni; 107,000 balle 
— TINA Fondi: Francesi 3 0/0 — 68.00 | 2'Detosito 434,000) Rene tazione A 40h 
Borsa di ide! del'AB genogio 1808. || Fine. mere. Tag lunoov r0nx; 16 gennaio. — cotone Mia 
db dò, Consolidati Inglesi — 92618 alti Upland 16914 cont. 1 

ga Fine .mé —97/S]| Petrolio raffinato tipo bianoe , cent, 25. 
tro imesò - 870 Consolidato Italiano 5 0/0 48 —| Bond 10958;— Oro ML‘. — Cambio 

Francin'a' tre iiesi in Fine mese 42/90 | nu Londra 109 di. (8ole). 
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AD'USO BEBANCA ONEGOZIO 


Sel' mg [chetthti' da affit- 
pi pai it 


| VENDITA VOLONTARIA 


Di) una cascina sita. «ui fini di Ci- 
illano di giornate! 140) circa con 
acîtà propria ‘di cui una parte ri 
ati ni ct ampio tia; 
la trattative | dirigersi alli: signori 
Rrocuratori, Maeto Vercelli, Delli 
Orio, Ù 











Regio (ore 7 1/2) — \Opera.Eu 


‘crezia rotta, 
Li "Aaa, — O) Gicediof 


Vittorio Emannelo (ite 8) — 
Opera: Macbeth — \Ballo: Vezella: 

Cariguano,(ore7.18) — La 
drammatica; Compagnia Internarie 
Vestri tapprosenta: Don Carlos. 

Ronsinî (ore 8) — La Compagnia 
Piemonteso\G.. Toselli rappresonta: 
T'invern dti poser. 








| EMANUEL FUBINI E C. 


Y MANCIA R CAMBIA VALUTE 
Compra, vendita ed antici 
pazione sopra)fondi pubblici. 
Gerbino (ore 7 112) La dramma: | Si anticipa il pagamento delle Ob- 
tica Compagnia ale, Capella di | bigazioni Demaniali estratte lettera 
l'artista: Guingoni esporrà: | 
ai n SE) cai Via Finatzo, N. 17, Torino 
leribe (ore 8) — 
RIMA pprtita Cote 
de Merris. 
albo (oro 7 11?) — Compagnia 
A 
> 8 Martintano (oro 7) — Antonio |" 
‘del’Dutiro. Ballo: La vendetta: di 
Medea, 
Titto le Domeniche recita di giorno, 
Giandula (ore 7) SI rappresenta 
“Sam Antonio. — Ballo, L’eruzione 
el Vesuvio, 








mo 





‘PER CESSAZIONE di COMMERCIO 





Du affittare anche subito 


uniti o separati 


Locali nd so di negozio, nel sito 
‘più frequentato: di Dora Grossa: 


Dirigersi dal Portinaio, via San 
Tommaso, N. 1. 

DA AFFITTARE 
al 1° 65° piano, via Rertola, 22 


Due alloggi! di 7. membri , mesti 
nuoro — Digersi 019° piùbo. 1 








————___—__——— 


Traglocamento:d' Ufficio 


‘T-protaratore capo Giovani Ram- 
Bosio, successore Tesio Giacomo, giù 
Vigliardi, esorcente in Torino, ha tra 
sloato il: uo ufficio nella: stessa; via 
Barbaronz, num. 9, piazo nobile; cart 
Gugioni. 89 

(n pavimento i 


GRAN SALONE Scopa atte 


per feste da ballo por tutta ln 
‘notte’ o: seralmente, ‘con gir, piano- 
forte, ed ‘arredi relativi, e con' diverse 
camere unito — Recapito via: delli 
pari, N. 7, piano terreno; 


HOTEL S-MARIE 


83, RUE DE RIVOLI, PARIS 
Chambres. — Appartements. — Salons. 
CAFÉ RESTAURANT 
III 








CAFFÈ D'EUROPA 
Via Nuova, N. 40. 


GIORNALI. DA RIMETTERE 








Le Riforma, L'Opinione, Il Corriere 
Mercantile, Lilialio ed 1 Pasquino 
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Sotto 1 Portici di Po, 5 
Rimpeto all'Etel Graù Bretagna 
GRANDE LIQUIDAZIONE 
DI OGGETTI DI OTTICA 


fai Cannocchiali da Teatro, Campagna e 
Marina , Lonmette, Pencenes © Occhiali, 





Rarometri, Termomelri. — Completo assortimento setole. di Compissi © 
diversi articoli appartenenti all'tt 


Qli occhiali vongono adattati all'occhio per: mezzo dell'Ottimetro/, 
misuratore della vista. 
"NB: Sì prendono in’ cambio i Cannocchiali usati. 


160) FRIES Ottico. 





Sotto-Prefettura del Circondario d'Aosta 


Per parto della Direzione Demaniale di Torino 








AVVISO D'ASTA 


Per la vendita di beni immobili provenienti dall’ asse eccle- 
siastico giusta il disposto dell'art. # della legge 15 agosto 
1867, N. 3848, 


Attesa Ja prosentasione di una sola offerta tel primo incanto pel secondo 
lotto N. 259 dell'elenco: decimo, e l'infruttuosità d'incanto, pel. quarto lotto 
N. 354 dello stesso elenco, tenutosi: addì 1 gennaio corrente in quest'ufiio, 
ronde noto al pubblico che alle ore 14 anfimeridiano del giorno Di core 
rente mele di gennaio 1808, ei procederà in una sala:di detta Sotto-Prefot- 
tara , avanti il titolaro della madesima, coll'intervento dal Ricevitore del re- 
stro, locale, ad un secondo incanto per la defiitiva: aggiudicazione; in favore 
‘fl miglior offerente dei boni immobili infra; descritti, cioè: 
Lotto secando (N; 252 dell'elenco decimo) 
Vigna iù territorio d'Aosta, regione Fourchea Supériéures, proven 
‘rmssi capitolire della collegiata di S.,Orsa, di are 15, al prezzo 
Lotto; quarto:(N- 234 elenco idem). 
Campo indetto territorio, regieno Buthlora, della ‘essa provenionia', di 
ae Bi Al presso di L 508 
TI deposito da farsi per cauzione dell'offetta; onde: eosore ‘ammessi! a: con- 
porteré all'asta; è stabilito + 
Pel’ secondo lotto n | 157 70 
Peli quazto.Jotto a 0, 9006 È 
Na somma che a ‘conto. dele ste, d'incanto di morir iam di [o 
‘istphaso, iscrizioni, trascelzioni ipotecario; deliberatarii dovranno depositare, 
unitamente, al.decimo entra $ diaci:garà dalla seguita aggiudicazione, salve 
Ja Stiteessiva liquidazione e regglprizzazione, è fissata: 
Pol aécondo lotto a, Le d0f >" 
Pel quarto lotto a 501 
Per: esser ammessi figlia) pil 'A6Cdrrofti dovranno presentare all'uf- 
fb procedente tina ricevuta, deP HEXH0r® do] regisazo! d'Aosta, constatanto 
il daposito; sopra. stabilito. 

L'aggiudicoione sarà definitiva, e log! perciò ammessi successivi 
ment) prezzo di eva: eat li piena sa ao late, la 
'oferta fosso iero meri n ‘prezò prestabilito \pellincanto. 
Se vendita dui Peni sopraindicati È vincolita all'osservanza delle condi- 
zioni contenuto nel capitolaro’, di cui sar@. Iebito a chiunque. di ‘prenderne 
Tonizione nelliuffgia ii questa Sotto-Prefettufa, ove sono. pure ostensiili 

"Altri documenti ralativi. = 
Î'inganto avtà Îuago a scada segeta sot 
































so Fonni 
RR ETL I Porter Die ei 
pioteme pasti Dina 

161868: { : 

"Per detto vffici sel 






I Segretario 
GIULIANO LAGNIER. 








dotti 
‘addi 


partò, alle 
‘noleta, della superfici 
od #7, 05, coerenti” fratel 
inteso ‘Francosco, la boalera del Re, 
sorelle Gumino e la strada, Afiehel 
Colliuo © fratelli Layagnino. 


To Tegioee doro, des Bosco, al 


fico, Giuro 
tina, ed. il parroco 
tto, 


Lozio: 


Fratelli BOCCA Librai di $. 
TONINO, via Carlo Alberco, 
FIRENZE, Via Cerretani 


VITA 





CARLO BOTTA 


GORITTA DA 
CARLO DIONISOTTI 


STABILIMENTO, DI EQUITAZIONE 
Vio $. Quintino” 
‘Atbuonamenti: trimestrali per. cavalcare: con ca: 
vallo propio — Corso, regolare di equitazione — 
‘ePeciali per le Dame, in'Gre riservato — 
‘Addestramenti — Locazione ijensiono:di' ca 
de solla e da tiro, 


in, prsso Panza d'Armi. 


Di 








‘D 


srt [odiomad © smvAVA ‘O, 
guziiodiz, v] Onsazi OqIDUAA, 
TUVNIRITAWI IZIOUISE VO: 
em 
ONVUON 
INVITVLFISTONVULE 
IM9OTVIA 


cpu 


SSR 


al: prezzo di 





ROMANZO SOCIALE 
‘VITTORIO. BERSEZIO 


‘Vendibile presso la Tipografia 


Trovasi pute in ve 
parte al prezzo di.L;® 


STROVASI IN VENDITA 


nr ratto. 


‘AUMENTO DI SESTO, 
Con sentenza oggi pronunciata dal 


regio: tribunale civile e, correzionale 
di Pinerolo. gli stabili, ‘oggetto. del 
MRI I I giudico di aproprizione promosso 


‘marchese Fulvio Massel di Cirez- 


zava residente» a Miradolo (San Se- 
condo) contro. l'eredità giacento. di 
Francesco Pons rappresentata dal suo 
curatore procuratore capo causidico, 
‘Achille Varese, infradeseritt in quat- 
tro distinti Iotti, vennero: Venduti a 
favore di Nicolao Caffaratti residente 
= Finorolo per li. prezzi seguenti, 
diod: 


‘Quelli componenti il primo lotto, 


a 
ia 
aloni 





Ta pesza bosen componente il lotto 


- terzo, di L. 167; 


Ela pezza Vosco. componente il 


lotto quarto, di.Li. 88, 


Jì termine utile per fare alli sud- 
vrezzi l'aumento del sesto scade 
1! corrente’ gennaio. 
Desorizione dei venduti: stabili 
Lotto 1. 
Sulle fini: di Pinerolo; quartiere 


(Gusta Grande; casa, corte, orto,, al 
‘suo @ prato alfa sezione 1; di muri, 
10 41, 

s 


570,77, 78 parte, 79 \dly 
ao, ‘81° parte, #8 parte, MÉ 
regioni Darmassa: © VE 

di ettari 8, 

i Pons, Ca 











Lotto 2. 
Sullo fini dî Pinerolo, sezione O, 





‘di are 56, coerenti fratelli Gi 


nîer, l'Ospedalo di Carità /e Pietro 
‘Antonio! Pons. 


Lotto 9. 

Altra pezza bosco, stessa regione 

sezione Mortaglieri,-alli rum. 679 

676, di are 1,538, 46, coerenti me- 

pe Poxso, Ù torrente Lie- 
db. Giuseppe Ca- 





Lotto fr Di 
Comune di San Pietro Val Lemina 


(Pinerolo), altra pezza bosco, regione 
‘Albarea, sezione D, alli num. SH @ 
214 dia, di ate 89, 65, coerenti il 
torrente Lomita, fratel! Pons 6 fra 
telli Bianciottò, 


Pinerolo, dalla cancelleria. del lo- 
dato ‘tribunale; 18 gennaio 181 
Gioachino Pesi. 








‘espropriazione per causa di pubblica 


utilità 


Per gli eletti dell'articolo 4 della 
i logge #5 giugno 1865, N, 2459, si 
È rende di pubblica ragioi 
Che con decreto 18 dicembra 1807 
il sig. prefetto della provincia di To- 





pa tra (O css aa B 
: = 
suono 
Oo Top pramme 
Leb ento 3 fim 
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rino dichiarò l'occupazione, autorizzò 
la costituzione di servitù perpetua & 
caro dallo intrdecilonto Trazioni di 
Stabili proprli del” controludicati io- 
dividui, situati ‘in territorio. di Butti- 
gliera Alfa, regione Uriola, omessine 
f numeri di mappa, ‘perla uniforme 
larghezza di metri 2, e per le infra 
opreno luglio, già diignto cn 
numeri 58, 58, 56, 69, 60, GI, 60 è 
70, del piano parcellario 8 fabbrato 
1867, per servire alla condotta di 
equa potabile in queta cità, e fissò 
dedniitvamente per cadun proprieta- 
rio l'indetinità assegnatagli dal signor 
isemtre paio dio e. Cis 
rgesa con sua giurata relazione 2 
novembre 1867,/co8: 
N. 5î Bonavero Martino per metri 
16:90 d’ain, L. 59 60, 
N. Bonavero Paolo per metri 
2190, d'ala, Lx 210.99; 
N. 56 Giaccone Pietro per metri 
rato, L. 7424. Ùa 
590 RCA DE métri 
(53 gerbido «o pratb, I, 7691: 
N. 61 Acchieri Marik per metri 12, 
‘rato, Li 18 .8Ì. 
N69 Falcoobello | Caltrina per 
‘metti: 18 'castagneto; Li 18 42. 
N. 70:Falcombello ‘Efanbetia per 
ri18 castaggoto, L.:12. ft. 
Rivoli, 15 geonaio; 1808: 
I Sindaco 
‘86. BOLLAN. 




















mi 














si CITAZIONE 

i, Gol iti: 42mbf gopnaio corrente, 
pasta ‘Rolanda ed Obdrtiy ed istante 
iusgppo Nostrano, 

l'art, 108 del cod. (dk prop. cile. 
Fnustino. Vita per cpmparire ranti 
(e peg RR GRAElo Gr 9 del nate 
in, 22 corrente, per fà vedérei au 
‘oeitenta l'esazione di fp Mg depo- 
altata‘appo il «eniceliera di detta 


rata! 
Farini, 17 masaio | #68: 
e 


‘9980; CITAZIONE, 1 | 
Con atto dell'asolerd d0lfa ‘pretura 
di Torino, ezine ‘Mofiviso, renale] 
signora . Clement oro; vedra. 
l‘Balor i FesMe i questa città 
po 
‘nota geo itato junto dll 


tjcol lel;, cod, di ira; civ. 
TAO Sag RR 














Junedì 20 corrette mofe, ore 9, per 
ivi prestare il suo intervento nella 

iù”ivi vertente tra la signora 
elfredi vedora ediil big: Domeniwo 
Giuseppe, e previa uniobo della, causa 
cdi suddetti vedrai provvedere con 
n sol giudicato sulla riplazione della 
logazione in data; 11 se&tembre 1861; 
colle spese. i |, © 

Torino, 17 gennaio 1848, 
Avy, Grandi sost, Bell, 














“td 0: neo. 


|. BUBASTA. E GRADUAZIONE, 


(14 Pubbl) 

*udionza dal munale civile di 
Decio jon Ceno LUO 
‘iv. ligo l'incaito in un sol lotto, 
al SI ‘ed alle cordizioni, di cui 
‘nel'bando ‘del 13 corrente, degli.sta- 
‘bili subastati in adio di Adorna Gio 
‘anni! Giacomo fu altro; detto Balano 
da Re, ‘ad instanza di'Borrini ‘Gio- 
vanni Battista di, Domodossola, è 
consistenti in ‘casè, stalle, prati, orti, 
gerbidi e selve, diti nei territorii. di 
‘Re 6 di Folsoguè, e colle cotrenze 
di caì nella'sentenza dello stesso tri- 
bunale .18: scorsp | dicembré, colla 




















ale venue purd dichiarato! sperto 
il relntivo, giulio di graduazione, 
ingiungendo ni creditori ‘inscritti di 
‘roporre le loro motivate domando di 
salbenione entro gira resta dalla 
notificazione del beado, delegando per 
strizione, dell giudicio l'avv. Fran- 
esco. Rostagno, 
Domodossola, 19 gennaio 1808. 
si Calpini p. e 











NOMINA DI CURATORE 
all'eredità giacente di Gius. Lingua. 


Stante la rinuncia fattsi/ da, tutti 
li eredi legittimi nll'eredità; del, 
seppe Lingua fu'Bartolomoo ,, dece- 
dito in Centallo nel maggio 1858 
sull'istanza di Adani Giovanni Bat 
tista fa Michele, con decreto 13 gen- 
naio 1808 del sig: pretore di Centallo 
debitamente! registrato , venne nomi 

to a curatore dell'eredità; stessa il 
sig. prccuratore capo Gostanzo Ro- 
vata csercenite. ni Centallo. 

Centallo; 10 gennaio 1868. 

Firmati al detroto BR. Demarchi 
pretore e manualmente Gerbore canc. 
2% 1 











Cs] INSTANZA 
per ‘nomina di perito. 
Li signori’ Danta Costanzo e Gi 
‘noppe fratelli fu Giovanni Filippo del 
‘nogo di Monastero: Vasco, dorendo 
rigiro in via di ‘sibasta contro. Bot- 
tero Antonio fi Giusenpe ; residente 
in Piozzo, 6sulli stabili dal medesimo 
posseduti sul territorio di Piozzo nelle 
regioni Casteletto, Yachino; Marerica 
e S. Robbo, ricorse al sig. prosidonte 
di questo tribunale civile di Mondovl 
chiedendo 1a nomina ‘di ‘un ‘perito , 
sia per l'estimo chie per la: formazione 
del lotti. 
Mondovi, 15, gennaio 1858. 
Garlod sost. Cominò. 














VENDITA -DI BENI STADILI 
(t* Pubbl.) 

Si fa noto che nella sala delle 
pubbliche udienze ed avanti al can 
‘selliere della pretura di Varallo, np- 
positamento delegato, alla ore 1 
n 


eridiano delli ‘18, febbraio p. v., 

cà Jla vendita all'asta pubblica 
lotti di boni stabili, consi 
stenti in case, campi, prati, boschi e 
guri ituti nello. comupità di 

abbia e di Cravagliana, propri, del 
Beneficio Laicale Albergunti eretto 
néll'oratorio della, B. V: del Cuore in 
Varallo, nòn colpito dalla. logge di 
soppresiiona e posseduto dal 
sacerdote. don ‘Antonio. Cris 
Varallo, in base al valore. di stima 
‘n\ciascuni lotto dato dal sig. geome- 
tra Giovanni Ayotdo in sua giurata 
relazione di perizia 9 agosto 1807, 
‘qualo vendita, fu autorizzata com de 
aroto delli: Corte d'appello di Torino 
Zi settembre. successivo; ‘ed. avrà 
fuogo alle condizioni. portate dal re 
tivo bando 8 corrente. 

Varallo, 15‘ gennaio 1858. 
an Antonio Giulini cane, 


























982 AUMENTO DI SESTO 


Gli stabili stati subastati nd ine 
stanza delli Pietro ed Angola Peretti 
‘Goniugi Mariifà di questa èità, ed a 
pregiuditio di ‘Ferrero! Lorenzo di 
Cossato; previo lora incanto sul prezzo 
da quelli offerto; al prima lotto di 
L. 1500 ed al ‘secoudp di L. 200, 
vinnero, con sentoigà d'oggi di que! 
o tritunslo: delibeth®t 1 Primo: Toto. 
al aig,:nallio\Carnociti porL 1900, 
0 I apsondo o Motta Giuenpe per 


Il termine utile pér l'aumento ‘del 
‘sto ‘seade” con tulto *R' giorno 99, 
corrente. gennaio. 

stabili, seno siupi (nel) frei: 
tòriî di Lessana © Cossato. 
di Lessopa. 

Lotto 1. cina denominkta la 
Redotta, composta di fabbrlegto ru 
tico, com. orto, MA) ‘bruglera ©. 
‘bosco entuo di are £90, 20, in mappa 
‘i n.198, 194, 198; 196, AUT NdR} 
0g E Tale: I VORO costa 
e frighera, di are SD, 1a le 
iL NL GTO, pet 

‘i teretoria. di Chasato. 




















868: o) 
Alllanosl dii 


| i SOGRETA CombaitciXta 


Conseil 19 ata AQ digeinbrà 
1867 ‘atipalata a. 'forino; ivi regi 
strato 1 ganaio. JM i $- 04 
con Li. 06 SO, stata, per estralto vi. 
messa alla ‘cancelleria del tripunale 
di commercio di Forio! 
Feute mesa; di ‘ignori Roberto] Lyon 
e Giorgio ‘Trichet, ameudua refideuti, 
ia Torino, costituirono tes, 

tà in mom calettivo per Jesi 
del commerato di Jmpiortazi 


























e in 
Talia di ferri‘cd  aceini dall’ughito 
terra 0 di commissione peramagelinoe 


La Società elbo icipio al} ) | 
pennaio 1858, pd avrà tomi GUADO 
Tuglio dat î 

Mgg 15 gennaio 1868. 





Avv. Durand pc 


INCANTO E, GRADUAZIONE 
(1° Pubbl) 

Instanto fl dig. barono. Alessandro 
Casana residente in- Torino rappre- 
dentito dal sottostritto, questo \tri- 
‘bunale civile e correzionilo'coti sua 
sontenza, 14 luglio, 1867, 
la subasta al prezzo dall'insi 
ferto di Li 17,000 del terreno! con 
nuora casa ditrortante avendo at 
‘quin dalla via! Gaudenzio Ferrari, 
‘num. 8, situato nell'ingrandimeiito 
della ceziono Po, parto doll'Isola Gi", 
intitolata San Venanzio, della super: 
ficlo di metri quadrati 61’ circa, in 
territorio di Torino, fra le. coerenza 














della: via_Montebello ‘a Jeranto, di 
Gioanni. Buscaglione, © Caneporo a 
giorto; l0/stesso' Bucaglione a po- 
tionte, li vin Gnudenzio Ferrari a 
molte; in odio di Tagliano: Valentino 
‘o\terzo possessore Gionnmi: Gapponi, 
rosidenti il primo.iu ‘Torino e l'altra 
în Spezia, dichiarando ‘pesto fl giu- 
dizio.di gradnaziono perla distribi- 
ziotio del prezzo ricavando, colla no- 
mina del ‘sig. giudico avv: Andreis 
per gli atti relativi, © furono ingiuniti 
Tati creditori iscritti di depositare 
etitro:giorni 90° 0 loro domando di 
collocazione. 

Con ordinanza 16/dicombro, 1967 
il sig. presidonte (di dotto tribunalo 
fissava pell'incanto suddetto l'udienza. 
dol 28 febbraio 1868; oro 10 mat 
titine. 

Ciò tutto sl notifca nor gpni. ef- 
fatto, legale; lo altre condizioni. della 
vendita di cui in Bando, venale, si 
trovano depositato nell'uficio del sot- 
toscritto 

Torino, Ti gennaio: 1868. 
an Brocardi sost. Tsnar 























NOMINA DI CURATORE. 


Il sig. pretore' della città di Cuneo 
‘con suo! decreto delli: corrente gen- 
‘io; sull'instanza. di Gioanna Berutti 
vedova di Francesco Dadone dimo- 
rante in detta città, nominò a curatoro 
del. figli Truncesco, Maria o 
Mucia © ‘preile Dadone; il 

la: conico Vince Rovere. bre 
‘curatore eapo ini Cuneo, per rappre 
scotarli ella causa (che În detta soa 
madre intende promuoyere contro, lî 
medesimi. 

Cuneo, 11 gennato 1808. 
206 Il'éanc. not. Rejnandi: 











286 AUMENTO) DI SESTO 
N cancelliere. del tribunale civile 
di Cuneo fa noto che li beni stabili 
infraiesignati, Ia chi subastazione fu 
promossa dalli sigg. Fuseri Francesco 
© Ta Giuseppe residenti in Cuneo, 
contro Solaro. Domenica vedova di 
Carlo Merlo, Faustino, Alessandro @ 

Î Carlo; mad 
gli Merlo residenti in ‘Torino, 
‘tino già libraio in Cuneo in persona, 
‘come fallito, dei sindaci del fallimento, 














neo 8° ragion 
‘Appiotti © Gio 
rino, e stati posti all'incanto sul 
resto di stima di. 700 pel primo 
lotto, di L. 52% #4 pel secondo lotto, 
di L' 2200 14 pol terzo lotto, di Le 
1805 55 pel quarto lotto e di, 5000 
pel quinto. lotto, con sentenza del 
delto; tribunale’ în data del giorno 
d'oggi furono venduti il lotto primo 
al Sig. causidico Paolo ‘Oliveri rosi» 
dente in Cunco pel prego diL. 720, 
e li lotti 8,19, & e 5 riuniti in on 
solo a mentà' dello relative condi» 
‘ioni, alla. sig. Toresa Ajme pel com- 
plossivo: prezzo di 1, 10,f. 

Il termine utilo per fare ai sud- 
dotti prezzi l'aumento del sesto sendo 
nel giorno 20 volgente mese di geti- 
aio: 

Designazione dei beni venduti 
atabili situati sul territorio dî Boxes. 
Lotto primo. 

Campo nella regiono S. Mauro, di 
are; 89/ch ; 

Stabili situati sul territorio di Cuneo. 
Lotto secondo, 

Campo stato dimezzato dalla nuova 
strada provincialo di Dronero, notato 
in mappa al num. 9GK4; sito ‘nella 
Fogione Conîreria, sezioni Pastore, 
della ‘superficie dì nro 38, cont. SÉ. 














Lotto terzo; 
Ckmpo descritto in' mappa alli mò. 
PRODI SOR, Send, ssaa ran 


‘oro Sopra: di ‘ettàai. 1) aro 67) come 
faro Ste 


"(Lotto quarto. 
Campo descritto:in mappa al num. 
9197 0 9598, sito ore sopra, di 
90, cent: 60. dn 
Lotto quinto. 
1. Fabbricato 
mappa cad: nam. (9891, 
stessa desione, © 
2. Giardinetto ud'ortigliv’ Hinossò 
fi qpotto fahbeicnio cinto da ataccato 
fi 














descritto. in 
sito nella 





legno. Î 
Bi PabbriAlo radio, com pole 
‘acquaviva ced'aiav frApposta frà gii 
Lihschurhi -Jues fabbricati. Be 
reo MR oa 
seta n mappa all ni. 960 Os 
19529, 9531 019588» della siperficio. 
punita di ustara. 1,/age ;41j cent. 7. 
Cuneo, 13 gennaie 186$11 
"10 Gi. Fiisote: oknd/ 











Vaio paso a Siameria FAVALA €. 


PARTO; ETICA ia et i 
a riorum redatti 

Iso BigineHiy phiosog) 

fessore, Un vol..in-8*, di: pu. #8 

dicino, onorata dk ua rose 

versi Seminar 

50; fràuco per 
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